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MIGRAZIONI, DIVERSITA', DIRITTI CIVILI, MINORI INVISIBILI

Sono emozionato di partecipare al festival dei diritti umani visto che tratta di un tema che mi è molto caro, che ho studiato e di cui mi occupo tutti i giorni

Sono contento in particolare che quest’anno il festival sia dedicato ai temi dell’immigrazione  e della diversità, esperienze che vivo tutti i giorni, in quanto  immigrato che viene considerato molte volte come diverso.

In particolare mi fa molto piacere essere oggi qui in questa conferenza che si occupa dei diritti civili e dei minori invisibili, che sono nello specifico i temi che affronto nel lavoro sul campo di tutti i giorni ed anche tramite le attività delle associazioni Universo e Harambe, di cui parlerò in seguito. 

Immigrazione

Come avrete notato sono un immigrato; 12 anni fa, motivato dall’ambizione che hanno molti ragazzi africani di venire in Europa nella speranza di trovare una vita migliore, sono partito dal mio paese, il Camerun, e ho migrato verso l’Italia. 

Una volta arrivato in Italia, pieno di tanti sogni, cominciai a rendermi conto che non era così facile come avevo pensato: infatti non ho trovato miniere d’oro a mia disposizione né carte di credito illimitate. Quello che ho trovato in abbondanza da subito è stata; diffidenza, paura, discriminazione (e ogni tanto anche un po’ di calore e di accoglienza). Questi trattamenti che ricevi ti ricordano in ogni momento che sei diverso. E qui si apre il binomio con il titolo di questa rassegna, migrazione e diversità, appunto.

La Diversità la capisci quando la vivi. È quando ti fanno sentire diverso che sperimenti e individui la tua vera identità, in confronto a quella che gli altri ti impongono. Impari a conoscerla, a sperimentare gli atteggiamenti sociali connessi alla diversità (che dal tuo punto di vista è la tua identità), le reazioni e le paure davanti ad essa. Prima di migrare, avevo un'altra idea della diversità, e una volta che mi ci sono trovato, ho capito la sua complessità in quanto, La diversità può essere un’arma a doppio taglio: da una parte è portatrice di ricchezza, di patrimonio culturale, di specificità di esperienze; dall’altra, parlare di diversità stimola discorsi di discriminazione, di chiusura, di competizione tra identità.

Occorre trovare l’elemento che ci consenta di trattare il tema della diversità nel modo più proficuo e vantaggioso: valorizzare le ricchezze contenute nelle diversità e eliminare le paure e le chiusure che portano alla discriminazione del diverso. 

Credo che l’elemento che ci consente di ottenere questo risultato siano proprio i diritti civili, che ci rendono tutti uguali dal punto di vista della dignità umana, ma permettono a ognuno di esercitare la sua identità. Il riconoscimento dei diritti civili consente a un migrante di non sentirsi più tale ma sentirsi cittadino. Quando sono arrivato in Italia, pensavo che la mia migrazione sarebbe durata pochissimo, cioè che sarei presto diventato cittadino italiano. Purtroppo però ci sono tanti elementi legali, amministrativi e sociali che ti ricordano che questo non è il tuo paese, ma una tappa temporanea: ti ricordano che l’aver migrato sarà una caratteristica che ti segnerà per sempre, sarai chiamato immigrato, non cittadino.

Proprio per la sensibilità che ho sviluppato al tema dei diritti civili, nel 2000 ho fondato insieme ad altri amici immigrati l’associazione Universo. L’idea che c’è alla base è che per consentire agli stranieri di sentirsi finalmente cittadini e non sempre e solo immigrati è necessario che si compia una reale integrazione, a livello culturale, legale, sociale e soprattutto politico. Per questo Universo gestisce uno sportello sociale rivolto agli stranieri che cerca di avvicinargli alle risorse che offre il territorio per consentirgli l’accesso ai diritti civili, come l’ottenimento del permesso di soggiorno, l’accesso a una casa, a un lavoro, etc. Necessità che garantiscono un livello di sopravvivenza  base.

L’associazione per favorire l’integrazione culturale degli stranieri inoltre organizza e partecipa a  varie manifestazioni culturali, come ad esempio quella estiva presso il parco di Villa Angeletti con la partecipazione di tante espressioni artistiche: si crea così un luogo di conoscenza, incontro e scambio tra diverse culture. 

La peculiarità e la ricchezza di Universo è che è un’associazione fatta da immigrati per immigrati, che lavora da anni raggiungendo tanti obbiettivi e che cresce cercando di avvicinare gli immigrati sempre di più alle risorse che offre il territorio. 

Minori invisibili  HARAMBE

L’ass. Universo affrontava attraverso lo sportello e le attività culturali i problemi degli immigrati che potevano attivarsi, ma rimaneva non avvicinabile una gran parte della popolazione immigrata che non ha la possibilità di rivendicare da se i propri diritti. Questi sono i minori che si trovano a dover subire le condizioni precari in cui si trovano i loro genitori ( talvolta sfruttati, trascurati e soprattutto abbandonati a se.

Sono i più vulnerabili e disagiati, nel mondo dell’immigrazione in cui tutta l’esistenza è difficile e precaria, i minori sono i più penalizzati. È la società che deve farsene carico e tutelarli. Gli adulti possono rivendicare i propri diritti e riscattare la propria dignità da soli, mentre per i  minori, è fondamentale che ricevano un’attenzione speciale e specifica.

Con questo discorso sui minori vi introduco la seconda associazione di cui voglio parlarvi, l’ass. Harambe

Harambe dunque si rivolge ai bambini e ai ragazzi che a Bologna vivono situazioni di estremo degrado e di gravissime violazioni dei diritti umani. l’arena che Harambe ha scelta per portare avanti propri  i progetti sono i campi nomadi, luoghi nascosti nella nostra città che abbiamo individuato come teatro di violazioni molto gravi  e perpetuate nel tempo. Da 4 anni harambe frequenta il campo di Trebbo di Reno, aperto 12 anni fa per i profughi della guerra bosniaca, da 1 anno e mezzo Villa Salus e il campo del piratino, abitati da comunità di rom rumeni. 

I volontari di harambe entrano nei campi e cercano con le attività dei progetti di offrire ai bambini momenti ed esperienze da bambini, momenti di gioco, uscite, cercano di rivolgergli quelle attenzioni che tutti i bambini reclamano ma che in difficili situazioni sociali le famiglie non sempre sono in grado di offrire: pertanto i volontari fanno i compiti con i bambini, li accompagnano in alcune gite, mantengono i rapporti con gli insegnanti, cercano di instaurare un dialogo e un rapporto di fiducia e conoscenza con le famiglie, con l’obbiettivo ultimo di aprire una strada nuova per il futuro dei loro bambini, dandogli la possibilità di affrancarsi dai pregiudizi che li riguardano e di svincolarsi da esperienze di devianza che possono aver conosciuto nelle loro famiglie. 

In questi giorni sui giornali si parla tanto di villa salus, della sporcizia e della fatiscenza della struttura. Ma nessuno ha parlato dei diritti dei 30 minori che ci vivono, della loro estrema fragilità, della loro precoce e sconcertante lucidità, della loro spontaneità, ingenuità, dei loro problemi, delle loro ambizioni.

Per concludere, ringrazio chi sta permettendo la realizzazione di questo festival, sposo pienamente la scelta del tema dell'immigrazione, un tema che si trova all'ordine del giorno di diversi argomentazioni  politiche ed intellettuali che esaltano l'estraneità degli immigrati a valori culturali ormai antiche e fuori luogo. La storia ci ha insegnato che le società non sono statiche e così anche i valori culturali non possono pretendere di essere statici Occorre un continuo lavoro di aggiornamento, per dare luogo ad un riconoscimento dei nuovi cittadini risultato della trasformazione della società dovuto all'arrivo dei migranti, per compiere questo passaggio bisogna rendersi conto che l'uomo ha sempre viaggiato in cerca di condizioni migliori per la propria vita e continuerà a viaggiare quindi i diritti devono essere configurati in modo tale da accogliere anche chi è di passaggio e riconoscere la piena cittadinanza a chi invece decide di stabilirsi,  questo si potrebbe ottenere attraverso il rispetto del prossimo in quanto un nostro simile con le stesse esigenze di base che hanno tutti gli esseri umani.( la ricerca della felicità e la dignità)

“ ich bin leben inmitten von leben, das leben will”

“ io sono vita, che vuole vivere in mezzo a vita che vuole vivere anche lei”

Albert scweitzer

Fabian Nji Lang

